
Santa Maria, donna del terzo giorno, l’annuncio che è Pasqua pure 

per noi, vieni a portarcelo tu, nel cuore della notte. Non aspettare i 

chiarori dell’alba. Non attendere che le donne vengano con gli un-

guenti. Vieni prima tu, coi riflessi del Risorto negli occhi e con i pro-

fumi della tua testimonianza diretta. Santa Maria, donna del terzo 

giorno, donaci la certezza che, nonostante tutto, la morte non avrà 

più presa su di noi. Che le ingiustizie dei popoli hanno i giorni con-

tati. Che i bagliori delle guerre si stanno riducendo a luci crepusco-

lari. Che le sofferenze dei poveri sono giunte agli ultimi rantoli. Che 

la fame, il razzismo, la droga sono il riporto di vecchie contabilità 

fallimentari. E che, finalmente, le lacrime di tutte le vittime delle 

violenze e del dolore saranno presto prosciugate come la brina dal 

sole della primavera. Donaci pace. Preservaci dall’egoismo. E rega-

laci la speranza che, come Gesù, il terzo giorno, sarà finalmente 

anche la nostra vittoria.  

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 10 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 
Costantini Remo (settima) ~ Marcello ~ 
Camilla e Delviso ~ Zina ~ Fabio ~ Carlo 
e Marina ~ Basili Sergio 

Domenica 11 IV DOMENICA DI PASQUA 

  Festa parrocchiale S. Maria Annunziata 

   ore 08:30 Camilla e nonni ~ Giuseppe  

   ore 11:00 Pro Populo 

  Ore 15:30 S. Rosario 

  ore 16:00 Oriana ~ Teresa ~ Antonio e Maria ~ 
Ivo  

Lunedì  12 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 13 ore 08:00 Mafalda e Nicola ~ Irena 
Mercoledì 14 ore 08:00  
Giovedì 15 ore 08:00  

Venerdì 16 ore 08:00  

Sabato 17 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Ciaroni Ivo ~ Caterina 

Domenica  18 V DOMENICA  DI PASQUA 

    ore 08:30   

 

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

  

L’Annunciazione è la 

festa del Signore che 

s’incarna nel grembo 

di Maria, dando inizio 

a una nuova storia. 

Interessante notare 

che Dio non manda 

l’angelo a Gerusalem-

me, al tempio, ma in 

Galilea, regione di-

sprezzata, in quanto rifugio di pagani miscredenti. A Nazaret, 

città mai nominata nell’Antico Testamento. All’annuncio, Maria 

riflette, entra dialogo con se stessa e con l’angelo e chiede il 

senso e il come avverrà tutto questo. Maria non si lascia pren-

dere dal sopravvento, dalle emozioni. Appare come donna 

coraggiosa, che di fronte all’inaudito mantiene l’autocontrollo. 

E, alla luce di Dio, valuta e decide. È lo Spirito che riveste la 

vita di Maria rendendola idonea alla sua missione. Lo farà qui 

e lo farà nel Cenacolo. Maria, donna rivestita dello Spirito, 

grazie al quale e nel quale tutto diviene possibile. Il “Fiat” di 

Maria trasforma l’umile casa della “sua” vita nella Casa di Dio, 

divenendo Tabernacolo del Santissimo Gesù. È bastato un 

“Eccomi”, un cenno di disponibilità, sapendosi fidare 

dell’azione dello Spirito. E Dio è entrato nella storia accettando 

di farsi storia nella vita di quanti hanno detto e continueranno 

a dire il loro “Eccomi”. 

11 dom. 

IV DOMENICA DI PAQUA (anno C) 

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE   
Is 7,10-14; 8,10c; Sal 39; Eb 10,4-10; Lc 1,26-38 
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà  

12 lun. 
S. Pancrazio (mf); Ss. Nereo e Achilleo (mf); S. Leopoldo   
At 11,1-18; Sal 41 e 42; Gv 10,1-10 (B,C) Gv 10,11-18 (A) 
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente 

13 mar. 
B.V. Maria di Fatima; B. Maddalena Albrici; B. Gemma  
At 11,19-26; Sal 86; Gv 19,22-30 
Genti tutte, lodate il Signore 

14 mer. 
S. MATTIA AP. (f); S. Maria Domenica Mazzarello  
At 1,15-17.20-26; Sal 112; Gv 15,9-17 
Il Signore lo ha fatto sedere tra i principi del suo popolo 

15 gio. 
S. Severino delle Marche; S. Isidoro contadino  
At 13,13-25; Sal 88; Gv 13,16-20 
Canterò in eterno l’amore del Signore 

16 ven. 
S. Ubaldo; S. Luigi Orione; S. Onorato; B. Simone Stock  
At 13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6 
Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato 

17 sab. 
S. Pasquale Baylon; S. Giulia Salzano; B. Antonia Mesina  
At 13,44-52; Sal 97; Gv 14,7-14 
Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio 

Calendario liturgico-biblico 



Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei. L'In-

carnazione del Verbo è come la caduta di un seme nel solco. Il seme cade e porta una energia di vita dentro la terra. La 

terra a sua volta lo avvolge e lo nutre, cede al seme i suoi elementi chimici inerti e il seme li trasforma in una dimensione 

superiore: dal freddo oscuro della terra estrae colore e profumo e sapore, per il più piccolo fiore o per l'albero secolare (G. 

Vannucci). La nostra fede inizia da una annunciazione: un angelo afferma che l'Onnipotente si fa bambino, fremito nel 

grembo di Maria, fame di latte e di carezze. L'annunciazione è il punto di estasi della storia umana, la falla attraverso la 

quale entra l'acqua di un'altra sorgente, la feritoia attraverso la quale il divino si innesta, come un ramo d'olivo, sul vecchio 

tronco della terra che riprende a fiorire. Quell'annuncio è una fessura di luce attraverso la quale la nostra storia prende re-

spiro, allarga le ali, spicca il volo. La prima parola dell'angelo a Maria "chaire" non è un semplice saluto, dentro vibra quella 

cosa buona e rara che tutti, in tutti i giorni, cerchiamo: la gioia "rallegrati, gioisci, sii felice". Non chiede: prega, inginoc-

chiati, fai questo o quello. Ma semplicemente: apriti alla gioia, come una porta si apre al sole. Dio si avvicina e ti stringe in 

un abbraccio, viene e porta una promessa di felicità. La seconda parola svela il perché della gioia: sei piena di grazia. Un 

termine nuovo, mai risuonato prima nella Bibbia o nelle sinagoghe, letteralmente inaudito, che fa tremare Maria: Dio si è 

chinato su di te, si è innamorato di te, si è dato a te, e tu trabocchi di Dio. Il tuo nome è: amata per sempre. Teneramente, 

liberamente, senza rimpianti amata. E annuncia che Dio sceglie un grembo di donna, che entra nel nostro fiume di santi e 

peccatori, in questa corrente gravida di fango e pagliuzze d'oro; che si dirama per tutte le vene del mondo, fino agli ultimi  

rami della creazione. Si capisce che Maria sia senza parole e che risponda prima con il silenzio e poi con una domanda: co-

me è possibile? «La tua prima parola, Maria, ti chiediamo di accogliere in cuore, come sia possibile ancora concepire pur 

noi il suo Verbo» (Turoldo). La vocazione di Maria è la nostra stessa vocazione: chiamati tutti ad essere madri di Gesù, a 

renderlo vivo, presente, importante in queste strade, in queste case, nelle nostre relazioni. L'angelo Gabriele è ancora invi-

ato ad ogni casa ad annunciare a ciascuno: «sii felice, anche tu sei amato per sempre, verrà in te la Vita». Io credo in un 

angelo che ha il seme di Dio nella voce; credo in un Bambino, sgusciato dal grembo di una donna, che è il racconto della 

tenerezza di Dio, immagine alta e pura del volto dell'uomo. 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

               Amata per sempre Amata per sempre Amata per sempre   

Festa Parrocchiale 2025 
11 maggio 

  
dalle buste di domenica 04 maggio  

sono stati raccolti € 35,00 
 

Tot.: € 1.483,07 

di  

Ermes  

Ronchi 

Pellegrinaggio Montegridolfo 

Domenica 18 maggio 

 S. Messa alle ore 11:00 

 

per chi volesse partenza a piedi  

per il santuario ore 08:00 dal sagrato 

 

 

Papa Leone XIV 

La pace sia con tutti voi! 

Fratelli e sorelle carissimi, questo è il primo sa-

luto del Cristo Risorto, il Buon Pastore, che ha 

dato la vita per il gregge di Dio. Anch’io vorrei 

che questo saluto di pace entrasse nel vostro 

cuore, raggiungesse le vostre famiglie, tutte le 

persone, ovunque siano, tutti i popoli, tutta la 

terra. La pace sia con voi! 

Genitori dei Cresimandi 

Venerdì 16 maggio ore 21:15 

 

 

 

Convocazione 


